
Integrazioni al
REGOLAMENTO D’ISTITUTO

per la scuola secondaria di primo grado

Disciplina delle assenze
 Le assenze devono essere giustificate tramite apposita funzionalità del registro elettronico.

Disciplina dei ritardi
 L’ingresso a scuola avviene alle ore 8.00: pertanto,  gli  alunni  si  troveranno davanti  al
cancello poco prima delle ore 8.00 e, al suono della campanella, entreranno in maniera ordinata,
raggiungendo le classi dove le lezioni iniziano immediatamente dopo.
Gli alunni ritardatari potranno accedere a scuola solo al suono della campanella delle ore 8.55:
l’istituzione scolastica non si assume nessuna responsabilità circa le azioni degli alunni compiute al
di fuori dell’edificio in tale arco di tempo.

 Alle ore 8.55 il  cancello sarà riaperto solo per i  pochi minuti necessari all’entrata degli
alunni ritardatari, fermi in attesa davanti ad esso.
L’entrata  alle  ore  8.55  deve  essere  giustificata  sul  registro  elettronico  nello  stesso  giorno  o,
improrogabilmente, entro il giorno successivo.
Il mancato rispetto di tale regola comporta la comunicazione ai genitori e/o la loro convocazione
da parte dei docenti.
Si ricorda ancora una volta che anche i ritardi contribuiscono al calcolo del monte ore totale delle
assenze consentite per la validità dell’anno scolastico.

 L’accesso  a  scuola  oltre  la  seconda  ora  è  consentito,  al  cambio  di  ora,  solo  ed
esclusivamente per motivi particolari (visite specialistiche, prelievi ematici, vaccinazioni, etc.).
In tali situazioni gli alunni dovranno essere accompagnati personalmente dai genitori, che sono
tenuti a giustificare il ritardo sull’apposito libretto e a documentarlo con una dichiarazione scritta
rilasciata dalla struttura erogante la prestazione.
Nel caso in cui il genitore non possa accompagnare personalmente l’alunno dalle ore 9.50 in poi,
per consentirne l’entrata dovrà dare comunicazione telefonica alla scuola, oltre che munirlo della
documentazione di cui sopra. 

Scelta dell’insegnamento della Religione cattolica
 Si ricorda che la scelta espressa all’atto dell’iscrizione relativamente all’insegnamento della
religione  cattolica  si  intende  valida  per  tutta  il  triennio;  tuttavia  è  possibile  effettuare  un
cambiamento  purché  ne  venga  formulata  richiesta  scritta  al  Dirigente  Scolastico,  solo  ed
esclusivamente al termine dell’anno scolastico e con decorrenza dall’anno scolastico successivo.
Pertanto, in corso d’anno, non è consentita nessuna domanda di variazione in tal senso. 

  Il Dirigente Scolastico
Prof. Luigi Maria Ingrosso
 


